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li giorn£ilìsmo moderato-trasfor^i 
iTiMa ha colto la occasione della 
oiTOia impressione fatta nelpaeso 
dalla visita del Re ai cholerosi di 
Busca e-di Napoli, per trarre a-
equa al proprio molino. 

. . i M Ì | Ì ^ l ^ 

E u proprio ffiolino, pei gior-
Bali moderati tftsfgigiisti, è la re­
strizione delle libertà coiffiuzio-
nalì 0 almeno, nella impossibilità' 

^ , _ , 

di Wener ciò, F applicsiiptìò in 
senso pili largo delle funzioni 
del-^tó^ 

Tntta la nazione a p p l M e r S e | ressi propri e 
che. ha nobilmente e coraggiosa­
mente compiuto il suo dovere di 
Capo dello Siato, meglio 4i*qual-
che Presidente dì repubblica, no-
stra vicina, ed il giornalistoo tra­
sformista-moderato tenta mutare 
laticordiale esplosione di lode che 

''•3 

so 
di un'^plFtito solo] 

<3h©'il'MEe ©sssmitì:̂  una maggior 
azione nell'esercito, si grida! che 
il Bo assuma una pm diretta di­
rezione della politica estera 1 che 
ricordi come V essere Re costìtu-

• • ^ 

.rionale non signìiichì essere Re 
- i r ^ 

travicello. 
Non dicono, perchè non hanno 

ancora il coraggio di esprimere 
sinceramente tiftfò le loro idee, 
non dicoiìo che il Re deporti i re­
pubblicani ed :i sp.cìaìisti^e possi-^ 
Vilmente i progressisti— ftciblga 
la Camera e governi con la per-
snàsìbne della sciabola — ma l'han­
no deltoag^'^*^^^ '̂ hanno potuto... 
e, sv^laf^grandi riforme devono^ 
compiersi lentamente e gradual­
mente. 

ziohi degli ideologhi, imperocché 
le nazioni sono pratiche e non si 
abbandonano alle rivoluzioni pel 
gusto di cE^mbiar forme di*rgover-' 
np ; ma se il Re 3Ì̂ WpeasE |̂se di 
seguire i consigli dei moderatìf^ 
trasformisU, di svolgere nel paese 
poteri maggi|^|i di qutì|i che la 
costituzione gli affida, dì sostituire 
la sua volontà a quella dei suoi 
cTO§i|lieri, alla volontà nazionale, 
mal gliene incoglierebbe; male î  
mode||,fi - trasformisti potrebbero 
far calcolo sugli attuali entusiasmi. 

Il Re Umberto cóme qualsiasi 
(lei Re costituzionali d'Europa tanto 
maggiormente gioverà agli iute-

dinastia quan­
to più rimarrà scrupolosamente fe­
dele alle buone tradizioni costitu-
zionaìì che hanno circondatocele 

Evviva la triplicQl 
Noi poro ne godiamo, parche coî i 

sì firà un po' di luco e vorrà rot£a 
«lin* alleanza che coa?a..cpnt|p i senti-

mù-

"^^^ dal cuore di tutti in arma 

\'n 

pour cause di diffidenze tutti i re 
presenti e futuri; 

Primo precetto costituzionì^tl^S' 
'^eilo di seguire la volontà del 
paese, manifest^ìta dalla maggio-' 

ànza delia-Camera de! deputati. 
Finora il He UmWIrto ha tenuto 

cónto di questo progetto ed è que­
sta Wha delle càuse delia sua po-

perchè basate su momentanei en­
tusiasmi eccezionali, avere influen­
za; suU'axiìmo suo. 

Sono i bigotti della monarchia 
che hanno trìsSìnStb nella rovina 
ì*Re così deboli e così stolti per 

y - •-

I - -

Eppure, ad onta dell'ingrossa-
mento della voce 

\,-pj^^^ 

«I 

' ! - • • 

i mor.> 
derati trasformisti in questi gior-' 
ni, noi pensiamo che male essy 
abbiano scelto il loro momento per 
consìgli in senso restrittivo. 

Oggi le popolazioni ed i partiti 
con unanime slancio applaudono 
ai Re che si è degnamente ^ j p ^ 
dotto nella dolorosa (icòàsiorie^ d e P 

I-i; 

l'invasione cholerioa; la popola-' 
zìone ed i partiti riconoscono vo­
lentieri che il giovane Re dimostra 

tatto nella sua non facile 
posizione di Re costituzionale — 
nia appunto perchè popolazione e 
iPartìti lòdftio spontaneamente e 
|lietamenté quando credono che il 
|Ke meriti lode, biasimerebbero do-
,mani colla stessa schiettezza e CQ|]| 
lo stesso impeto quando il Re se-

la via a lui additata dai 
Igìornali moderati - trasformisti, W 
hia della reazione. 

In Italia come in ogni paese del 
Nndo,. un governo quale si sia^ 
We ed ha autorità secondo il be-
h che fa. Se il Re farà sempre 
'ono • potrà sfidare senza alcun 

tebio con sicurezza ìe opposi-

I 
•^ì 

'.-

Ré Umberto che ha dato prova 
fino àffSesso di fino criterio lasce­
rà sbaitare questi pericolosi con­
servatori che distruggono i troni 
e nelle vie costituzionali più co-
r§||ei nel rispetto delle pubbliche 
libertà e dei poteri della rappre­
sentanza nazionale, continuerà a 
gettare le radici del suo — che 
durerà tanto più quanto meno 
^prevarranno i suggerimenti dis­
sennati di codesti stolidi egoisti. 

---f*di^ ^ •—•- ' - • K K I - A J ^ BV 

l^a- •V®©e.:..cl© 

melati nazionali. 

IL 

"^fancxa. — Nei Pironoi orientali 
un decesso; nel Gard 9 decessi dì 
colera, nel Varo 3,.a Marsiglia 6;"̂ ^̂  
Cinque decessi ad Orano attribuiti a 

'e 

-.,^i^i-. 

giunto a 

ira. 
/n ìiaXìo, 

• 

Stamane alla.ore 1.20 è 
Genova il ministro Grimaldi-

Quost* arrivo face otsìm impress* 
sione. 
: I gìprnaìì rilevano uria tìlBvà prova 
di fratellanza nel fatto, cheli primo 
ministro che accorre a Genova è nia 
meridÌQjAale. 

ad Annìeco, Casalbuttano, Oastellone, 
Oastelvurde, Dovere, Pandino. Sei 
morfei, 

Vrp^lncxa à\ Cuneo. — iflttto casi a 
l^pacconigi di cui sette ne! manicomio, 
cinque a Cervasca, tre a Falìotto, uno 
a Beinelte, Drenerò, !,Saluzzo. Nova 
morti. 

Provincia di Ferrara, — Due cfltlì 
leguiti ( | | ^^ te , i | i , j ipa fazione di 
gfrrara ed in una di Copparo. 

Provincia di Genovam^rr- A Genova 
dalla mezzanotte del 26 a quella del 
37r=t: casi 39 e 27 morti, dei quali 5 

^' 

^ l A 
-i''^. 

Le assicurazig»^^ eéf0*e 

Il Ministero delwcommercio ha 
fatto pubblicare uno studio sulle 
compagaio francesi di assicuri^» 
zione. 
_ L'ammontare delle loro opera­

zioni in corso raggiungeva i 2 mi­
liardi e 969 milioni a l principio di 
quest'anno. 

Le principali compagnie della 
Francia hanno concluso molti con 
tratti in Italia. 

Ar:':*--^ 

di rendita 
La Voce della Verità accenna a 

' , , I Ì | 

_;u I I ; L _ J _ _ 0 . 

possoj0#ig§sèm. ritardate. Dice il 
Popolo Romano: La notizia non 
ha ombrai di fondaméttb e siamo 
in grado dì smentirla recisamente 

p%enza alcpna riserva.' 

7^-..? 

m^ 

y. 
" 1 ,1 

La ,|?^i6una pubblica una liotèiole 
corrispondenza da Trieste, nella qua^t 
=le sì annunziano nuovi strappi fatti 
dalle ai^torità austrìache, alla llbertft * 
di associazione e di riunione e nuove 
vessazioni y | |J | i fnpa lìberal^i Trie­
ste e deU* Istrjn, 

I sequestri dei giornali e dei librìi 
sono continui. 

Fra gli ultimi libri sequestrati sì 
trova pure il catalogo ufficiale del-
rEsposiziorte di Torino.—- Scienza 
austriaca \ 

I 

La Post e la Kreuzzeitung insisto­
no nella notizia che i tra imperì chie-
derî nno anche agli altri governi de!'̂  
le^misure contro gli aniu'uhici. 

La Kreuzzeitung agPtiunga che la 
stessa domanda verrà ftì'bhe al gO'-

Il morbo sta definitivamente per 
ipWire; la città riprende la abitudini 
èonsnste. • • . " 

% Croce Bianca e \& Croce Rossa' 
inìt irano deSnitivamente/ ì corapo-
nenti riceveranno a giorni un atte­
stato comprovante [servìgi prestati. 
L*oa. De ^erbi scrive a proposito dei 
volonSi* delle due C^ocù «non li 
lodo; bastano la iéstiràonianza t'éììa 
coscienaia a la benedizione del popolo. 
Non ero degno di esserne capo ; Tes­
sere stato loro compagno saràiÌTsn-
1̂0 maggiore della mia Vita. » 

Dopo la morte del povero Zamboni 
nessun nuovo caso fu denunciato a 
Venezia da raltr'ierì. 

Le precauzioni più minute vannero 
Ordinate ed eseguito tanto riguardo a 
queUlipi^e abitarono colla disgraziata 
ZampedH, quinto per il vicinato e 
per la casa della cognata dello Zam-
noni. Tutti quelli cÌ*'1ìll3ero contatto 
coi defunti, colle loro masserìzie, sono 
Bcqu^llrati. — Le autorità superiori 
iìUlla hanno tralasciato per ad^ii|io^l 
strare il tóàssimo zelo nello inter|i||f.4 
puSIfìco e ne va loro molta lode — 
siccome vanno pure encomiati tutti 
che eseguirono gli ordini impartiti. 

Invece si annunzia un caso sospetto 
a Càvipe^^. 

Un dispaccio da Palermo elìce che 
ida passeggiata di benefitiltza che ebbe 

luogo colf fruttò oltre lOO mila lira. 
Questo risultato è veramente me-

»^raviglioso. Palermo è la città italiana 
che mostrò più vivamente di prender 
parte alla sciagura di Napoli, 

B o ì l e l i a n o «ffìciale 
Dalla Mz. del 26 alla me,%. dal 25 

4 I I 

^ 

'à̂ -* m 

dei casi precedenti. •. ^^.w,. . . ,. 
Alla S ^ . i ^ l a s i e 6 morti, 1 mor- f f ^ ^ f f ^ f ' ' " * ' ' * ' ^ ' ^V J^^^ t a , 

to n è ì ^ a r r N e l . f r ^ ^ ^ c . i . , ̂  l ^ ^ ^ f ^ J ^ f S 
1 morto,^ casi a Porto Venere^ e a I ̂ , r e s e « i ù n é di spese in COrso 
San Pierdarena, 5 Bu3alla,2 in Appa-'ij^ìp^ei. gpegQ Uiilìtapi, le quali noli 
rizione, Sonco, 1 Casella, PonteilecimOj ---̂  ^s'^^^^^. „;i^„_i.,_- -r̂ . 
Roccavignale,Sestri,Pon6nte.l7 mortil̂ ^ 

Provincia di Mantova. — Un caso 
Motteggiano, un sospetto a OiJtigHjì, 
amendue seguiti da morte. 

Provincia di Massa. -— 3 casi seguiti 
da morte a Fivizzano. 

Provincia di Milano, — Due casî ft 
Corte Palasio. 1 morto. 

Provincia di Modena, -^ Un caso a 
Campllsante, un caso nel ìazi^arettò di 
Modena, 

Provincia di Napoli, '^k Napoli 
dalla mezzanotte del 26 a quella del 
S? : morti 46 e 28 dei casi precedenti. 
Nuovi caaî A^S così ripartiti #SlFer-
dinando 9, Ghiaia 8, S. Giuseppe 6, 
Monte Calvario 10, Avvocata 21, Stel­
la 15, S. Carlo Arena 1 7 ^ ( S n a 35, 
S. Lorenzo 9, Mercato 10, Pendino 6, 
Porto 14. 

Nella provincia: 21 caaî k Torre An­
nunziata,: 12 a S. Giovanni Teducoio; 
l̂ .ra,̂ |?ODtice]lJ, 6 a Rllìria, 5 a^Barra 
e Oastellamare, 4 a PoflìciìÌ3i% A fra­
gola, .2%a BoscotrecasQ e Casandrino, 
1 a Azzano, Boscoreale, Pomigliano 
d'Arco, Secoadigliauo, Soecato. 25 mor­
ti, dei casi^iprecedantL morti 16. 

Provincia di Caserta, — Cinque casi 
a Castelvoltiano, 2 ad Acera. 4 morti. 

Provincia di Parma. — 3 casi a Co-

• V i 

Germania ed Ing idi terra 

La NorddeutsGheAUg8mein$:Zèi» 
iung polemizza :vlvaceiiiyiilor.*i;qì' 
Times e domanda se *ilf govorno 
inglese sicrede autorizzato, in se-
gmto air insuccesso della confe­
renza di Lotidra, a violare i trat­
tati internazionali 

• a 

^-
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Deputato perseguitato ' • 
Si ha da Metz che il governo 

germanico combatte vivamente la 
rielezione dei deputato JBtolne al 
Reichstàg. '^^^ 

'W governatora generale Man---
teuifel sarebbe deciso, non potendo 
altrimenti igipedirne la rielezione, 
a faig .̂̂  incarcerali, di nuovo du-
ràntò,;la (&mpagha elettorale. 

Proposta. Von Dechend 

Il signor Von Dechend, presi*' 
dente della B.mca dell'Impero ger­
manico, propose che presso tutti 
_ i Stati civili fossero ritirate le 

lorno, uno dei quali noi manicomio, 2 J piccole monete d' oro e i biglietti 

l a Pieve Pòfto Morone. 

verno italiano, a riguardo"Wegli'fmi­
grati triestini, trentini e d(*gii agifcjft̂ -
tori irredentisti in generale, di cui 
Bisoìarck vuole tepuìsione dei Regno, 

Provincia di Alessandria. •-- Duo 
casi sospetti seguiti da morte a Isola 
d*Astì e a Pci|e di Stura. 

Provincia di Bergamo. — Cinqfe** 
cmì a Borgfimo; duo a Oddbgno, Tra­
viglio ; uno a Bi'uaaporto, Coman Nuo 
vo, Lurano, Palusco, Pedrengo, Seria 
to, Zanica. Dieci morti. 

Provincia dì Brescia: - - Due oasi a 
Orzìnuovi, uno u. CiUàsi, Luclriano. Tre 
morti. 

Provincia di Cremona. — Un caso 

a Parma, 1 a Cortil S. Martino e i a 
LI 

Fonterivo. 6 morti. 
Provincia di Pavia. 2JM'i^t ìghe-

, t ia, 1 SOS- -
2 morti. 

Provincia di Roma. 1 caso in un 
bordagliere trasportato al lazzaretto di*̂  

• ^ 

Sant#^CroGe in Gerusalemme, fu com­
pletamente isolata la compagnia. 

Provincia di Rovigo. — 1 CDÌ'SÓ a 
ContlSina, 2 morti.' 
: Provincia di Salerno. — 1 caso a 
Peìluzzano, 1 sospetto a PoUica. 

Provincia di Sondrio. — Un caso se-
guito da morte. 

Provincia di Torino, —- Un caso adiji. 
«Aimese Covour, Mattìn, Pianezza, S. 

Mauro Torina ma Varda. 5 morti. 
Provincia di Fensuia, -7- Due casi 

seguiti da mot-te a Venezia. 

di Ban,ca al disotto di 20 lire, allo 
scopo di lasciare Ubero il mercato 
delle piccole contrattazioni alle mo­
nete d' argento e permettere una 
maggiore circolazione di queste. 

I j 

J 

Confederati fedifraghi 
L'agitazione atiì|. tedesca nelle 

città iJeL^^ord dello Schle\yìg va 
prendendo proporzìoniPtalì da al-
lar^c^^re il governo imperiale. 

IgoUi danesi sono | | § | | . espulsi 
p j r la propaganda irredentista eh© 
fomentavano in quella provinGÌî ,.||̂  
specialmente fra. là marina tede-
ŝo£t| comporta in gran parte di 
danesi dello Schleswig. 

~ I • • I l i J W p C i ^ i i ' ^—^ 
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Lettere *!^'^?!J"|-anes 
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I banchi meridionali 
Il banco dì Napoli e il banco dì 

Sicilia si sono recip^A<3£).lpente ac­
cordati; la rappresentanza del cam­
bio dei biglilttì e OTB'fedi dkfice-

; dito nelle rispettive sedi e suc­
cursali. 

(Nostra corrispondeìiza) : 

Milano, 27 settembre. 
* e^postasi®ime eli Mrevsi 

L 

Non so se dipenda dall* esserci un 
^ 

premio di quattro mila lire, che vie­
ne confeiito ogni ansio ali* opera più 
commendevole, o dalla buona riputa­
zione che gode Mdano come piazza 
artistica, oppàrorda entrambe lo det­
te ragioni, futt<? 'sta che rE^^csizia-

l'.r'-
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;^aw^;s,i.:-;?:;ìViA^ * ^ ^ -

ne artistica di Brera riesce sempre 
%\to \mpu..'tcinte. • ' .- • ^^^m 

nelle qu3!3i/ aano infatti PespOsi-
giono è rioQhissìara dì opera, molte 
dello ciuaU di ftltO'r pragio, diaxodochÒ 
produca lista impressìootì* 

E come una moatri non ftÒ^|a|g). 
mpressìone quando Mijftno vi è 

rappresentata dai suoi pìÙL valorosi 
campioni come Bianchi Moée e Filip­
po 0arcaoo,,Gigaoii3 «, Ba^^zaro, Fa-
ragutti irffaUòne, Eìpari, Barbag^, 
De A l̂bertis ed alcun|^|4ri? 

guando vi sono lavoi'i del Nono e 
Ciardi, del Tito e dal Fragiaco-

mo di Venezia ? • 
Quando vi sono lavori del Maumui 

<il aguriftk) dei Vetri e 
di Napoli ? 

Qurmdo vi sono lavori dal MUZKUO 
W e doS Fattori di FireriKO? 
;, Quand'' vi sono lavori del Pittazafì»: 
delCJaldafini e del Dellaaai di' Tò*^ 
rioo 7'-

QivAndo infine -vi sono ràfÈJri del 
Surenti, del Marchesi, e d-̂ il Bruz2Ì?%: 

• ^ • • 

Furono due 
tali commo-

: tasserà la partenza, 
giornate dì tal fjsta, 
zioni che neri si cfincelleranno dalla 
mente e dal cuore doUa nostra popò-
Iasione. ~ Viva il Ee I 

.',,.s.n.',_....^.^? f^^-v-r: M 

'f-->,'V l:^.^,» 

'^, 

I I 
I . 

Le òpere più .ijjijiarchevoliv^tpo-!» 
ritratti del Taliona — ohe ottengonai. 

5 nxi g?~n suoces^o ^ Ma grappp dìi. 
vecolùdel Bs^zzaro, \^AmoT materno" 
del Feragutti, FtoK pej' ixiiXi di Vir­
gilio Riparij un giovinetto QxoQÌafQ 
ed una bizzarrìa del M acini, le Ma-̂ ^ 

ine dsl Bianchi e/deV'FragiaGoms^I 
w.-ia fiĵ iir-̂ v.di donna del LauOTti, £«4.. 
q, Javmodtìsial dal Tito, i paesaggi 

BJÌ Garcano, del'^^gnons, del Oiardiv^ 
del Saia e del Br-iizi, unS'f^écenetta 
déll%gazzi. iti4t;?i|ti^,d6Ua Dan Chec-

A^drln. — Il f!. di Sindaco di k-
^ 

dria ha pubyicftiQ,;̂ Uli manifesto col 
quale dor.réta: 

% Fino a nuovo ordine saranno re­
spinte inesorabilmente dal Comune 
dì àdria le persone e le masaerizìe 
che pfBvengqgo^Jj Comuni infatti da 
colera e venitllro per stabilirsi nel Co­
mune dì Adria. •% 

Dova è la logge, Morana? E la stes­
sa Adria è foi'so.... noUo Indie? — 
SnfaoQÌe I 

.•€5BBeetfrsttc,<(|. — F.u|9np ̂ raccol­
te numerose offerte a ^^o| ì^,J | t ô?̂  
lerosi. Furono già trasmesse ai sin­
daci delle rispettive città lire 726.20 

^ Napoli e 300 a Spezia. 
i fla^Esassiai»»,,— E* gì^ compiuto il 

iavoro d\ ìntela |alAy; | |4el^ 
• Chiesa d ^ S , G i o ^ i r p e r rice:Kervi 
Èie celebri tavole deirAmalteò, abilis-
simaraente rigenerate dal conte cav*: 
Valentinie.I muratori stanno into--̂  
nacando le' pareti ?'Tn capi» a poco 

hiéhte di ahbuQsar^le armi, « clo-
fcndare utia oiciosa^Wlte Oasmana? 
0 non ìntraviddero all'incontro tatti 
gli ostacoli, le difficoltà che il cav. 
Wfif. Ventura avea creato, quando sì 
rese degao dì quella tal seri lenza di 
wn giudice, ohe questa^ volta è pro­
prio intonata ài diapason della pub-
bUea opinione? 

Ma lasciamo puro i defunti Sindaco 
! colla relativa Gìnnisi, sventurata: ora 

sta a f e n g i p a l fu|irg,,,e gio|i^<)v-
*federe, giacché lo si può, airìnte-
.ressa vero dal paese e del partito U-
%berale. Né diveata opportuno, come 

da qualche buon trasformato sì sus-

del OTm cotiiugertta Este città, Este 
Sant* Elena con' Noyenti^Vicentina. 

si*:;?^ %i:$'^lkW^i^i't-^ 

h) il fbro boario con copertura FoisHMdii questa società di 

Noi che avemmo molte volte ru 
richo iella nostra cronaca in favore 

l'utilità è 

) 

^_ ' I ^ 

té 
ti 

Meggiorìna, la ghiacciala comuhat 
i cessi pubblici; e) il nuovo cimitero, 
della cui somma nece^s^rìa è già rac­
colta buonissima parte; d) trasporto 
«tìla ed igienico della Pescheria; e) 
rinnóvfiìsìone od ampliamento della 
Piazza granì ; / ) trasportò del Macello; 
j;) pareggiamento del gin^msio Munì" 
cipale, compiendo le opportune pra­
tiche del Ministero della P. h 

Questi dovranno essere i primi ob-
biottivi della nuova Giunta, risorvan 
dosi questa di sviluppare sempre mag-
giormento il progresso economico di 

-ComuaaJ,fl. Fra i n(jà4tì,#a«siglitìn , Este, col vigilar© ^Jl^ manuntenaions 
littuali vi sono quelli chfi ì^raWfW'rt^^ viabilità, tìòtanto ìhffeata ed 

• • 

I ••'. 

^r^^d^ 

ausTa, io scioglimento del Consiglio 

-•'•mm''-. 

giosa ed artistica,. 
- I : - T 

•--•\? - • I. . ' 
,^^,t-^^,.>.--. 

m mm\é 

a ben© sperare, vi sono queUi^cba 
danno gtiranzia pella tutela dell'or-?, 

I dine e della ntilltà dì Este, 6,noi, da, 
leali avyorsarìy poUticauŝ oiUe parlan-i 
do, ricpnosciamdiWoro: meriti e do­

loro sinceramente tutto il no?i* 
atro appoggio. 

Che so si dovesse sciogliere il Conr̂ : 
sigHo Comunale, approiìttando delle 

^attuali scissure e-̂ aoi'V îifJpsi degli ê ^̂  
quivpci, vedremo sorgere 'agera^jd^e^^;! 
fi, facil,e profazia, e',è. da scommet­
tere che:lÌÌI"IWt#bidate,^acqu© al~\ 
zerebbe !a testa il clericalismo, non 

(abbastanza vinto ed accasciato dàlie 
recenti sconùUe. 

tirgente. 
(% 

l - l r - / . ' . - - ' 

Ha Ì L J 

ìfc . : 1 
- .V 
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Chi a e l W # m a " « H c a d e t J l ^ l - c 
bgrtis, le STenfaz^M ^-B. A^orm^ 

bi%àite queste non mancherò dì 
occupi^l^i diftusamente. 

Ir. De Af...... 

II. 
Ir 

TF/=-^^'lz 

~ ^ ' ' ^ ^ ^ -

fisi I l i 

•28 settembre. 

'_ \ 

0/è una,, ceriti stampa' che delle 
onellate sue non si accorge, la qua-

te. eia troppo screditata,.può mneg-'^ 
.giare alla Vd3urrezuAie|jdt^^||.... buga .̂ 

#go*:Grno papalino. -
Rispondiamo cosi al corrispondente 

di un ,^mrna\^ che^vuplfaj^ |^.seWP,. 
nè.conosca nemmeno., dì nome. la se-
ri età vera. 

"tlr^AV.' 

Noi liberai} adunque mettiamo'̂ iH'̂ ^ 
avoro le nostro forzo, e, compatti, •i.lti 

Domani a:ì̂ rà fine il dibìittìmentO 
iniziato per prodezza generosa.,d'f! 
croata polizia italiana contri i q u a # 
tordici arrestali, imputati, del reato 
imprevisto dall'art. 29 della legge suiìa 
.EuKbAicaSicureaizanFurono invitati .adi 
jn t l r r a ì re come difensori oltr©4squat-^ 
tro avvocati dìEste, contro Montaron, 

fiìVerdi e Lancerotto, anche altri di 
Scosti fra cui il Maria (*). 

0. 

ih C) Vedi ultime notizie 
TT 

••f;'^i(-^^r^-a. itóiJ^^J^«^I'̂ )gi 
d'àiìlìtpWpùIendtt unift^óii/Eucpicor 
due^tP^eapfosaoasualmente ediLproio.t 

ottiamo cónti% ii'^Ml^ f a * o : della <i#tili>-ari3J*r̂ ^^ colpirà alla testa 3. 
lista degli odierni consigliori ;il par- . madre de) Danto, la ,quale salita su 

I 

tito liberalo trova 1* elemento pella 
composizione della nuova Giunta, ed 

•!'«r 

0(300 i^nomi che*po3sono' formarla: 

, . • 2.̂  Hjaii^rlnli 'à^tt; 'Pietro. ••••-' 
vì?-W-'Ì 

• > T-

3. Vé^^mw.^.élì dott. Mariolo: 
4. Wetà dotti l^^l^i 

6. JS,0g«9„Matteo Giorgio. ' 
E noi, democratici, siamo certi che 

i. 

TTmmP ^ « • " ' ^'^^<^--> 

• •. • 

, • T t f *% 

-- ̂ -. 

Il.̂ Ee .̂ppirtps î isvi al.,.- mm, a ore. 
12. La carroz2a:,.reaìa, !,«w-av, dò to' 
clttà^f|C.̂ mezzo; ad un*onda di pof nlo-
ch-j defcante affWdiva. 

Furono perfettamontó?^^i^seguìte|Jfj; 
sananovre di schiera con nemico se­
gnato; poscia irt rasseg-^a per sfìli.ta. 
*— Colpo di occh'o stupendo. Orazio^ 
Eie continua. Nel ritorno il Ke ripe-
vette la'^fatorità loflali. 

Alle sette della sera pranzo ufQcia-
le nella palazzina Wepfar.j VMnterT̂ v 
vennero le, aiitprità militari,, 

' piazzale della,Stazione. Poi/vi fu spefc-
' colo al teatro illumihato a giorno. 

furono ì RrtiUì cnesfiatc»(|M oel l ' affar» 
\ 

Ne, Eiiganeo del cuor mio, non vi,; proponendo què^i^nomi,,ed ottenendo, 
che essi compoOgani?. Ja Oiijn^,,arrìr 
Veremo^ a veder compiti ì vani prò-, 
grammi di Ventura.e corapagnÌE|; siamo, 
certi,cioè,, che, |e promosse, pon^odjìpo 
fi!lttW%l«».V0rrafino es.fturit |̂||̂ ^ 1' atxfr, 

della dimostrazione, e voi lo sapete,, 
al par nostro: nes îano mcitò le t̂cE»", 
,»«^«»'con^dice ifvostrft^X, e. si. na^* 
scose dietro le quinte.. 

Iia;dimostrazipne;C(]i fatta nflW -àt^ 

d'una sedia, coglieva dei fìcliì. 
La povera donna, versa in gravis' 

Simo pericolo dì. vita. I! Danto sì 
• liiéde alla'latitanza. 

troppo ^evidohts, non possiamo non 
applaudire al Congiglio per Toppo' 
nila delle nomine fatte. Poiché se il 
sig. VanzoUi fu uno dei più efficaci 
fattori della nuova i^tituzìotte, il sig. 
Rignano va.eglì pure facendo sempre 
pia corloscere il proprio nomo ove 
trattasi di riuscire proriQUo alla città. 

Sono membri del Consiglio di am­
ministrazione i signori Argenti 0uido, 
D'Ancona Napoleone, e Wolmann A-

Sappiaino che il Consiglio è ani­
mato datlà più viva sollecitudine di 

^^oompìere le pratiche legali e ammi­
nistrative, cosicché i lavori poggiano 
cominciare ossihilmeoto in ottobre. 

I 

^^ Benìssimo 1 -
= W»sR««. «- Eìceviamo l'annunzio 

n • • 

del maf.r|monio oggi g^^uitt^ja TftVf 
H f̂l|tgî ilftpopo l^ro della ràdaziono 
àéiV Èttganeo e la gantilissima signo^ 
rina Amelia Sacchetto. 

Ai nuovi sposi lei nostre eengratu. 
iJàzioni e i più fervidi sinceri voti per 
quella massima felicità,^, cui per la 
loro belle doti hanno pieno diritto. 
, & suiXuMài^l mito. ^ù&wÀ&ne, — 
I suffumigi alla ét&zioBjò pur troppo 

^iC<ttitiivuano|^ onta delle insistenze 
f i l i r stampa'cittadina. 

rmò contiene cuiistatare por essera 
eàiat^ljphe una tale continuazione non 

;4Y ;̂̂ 4dGbÌtat3 proprìo tuttaalla Giunta. 
• ÈiaCumfflissionosanìt'U'ia co^tituitgi 

.̂ da vaienti no^'ri medici che ripetuta-. 
meiat|, interrogata li vuol raantemj^^^y 

So la Giunta li' ÈOpprimosso, la Com-
mib ì̂oQo sanitaria sì dimetterebbe — 

^«questo non ò certo il memento per 
iiisrearé una crisi mentre lafeCommis^ 

.• ; i . • • : 
• •! -

-ù^^tfW 

?.. m. 
^t . I 

' ^ ' ^ 

VX ' - . - ' - • -•-

chi era sobillato ò ^guìrizagiiato. Da data a validi campioni,. sostenitori. 
troppo^, tempo ^bolliva la pentola, Ot i 
fatto!iàe!Ì*altra sera fece ('opera di 
una valvola di stcuresza. Vedete Jn^ 
fatti cĵ ê  m^ìgrado ^l^ consigli e ÌQ 
sperabili deirincog'nifo corrispondente, 
Sindaco 0 Giunta capirono ctìe la lo­
ro fftorict era ^?ii?0, e rinunciarono al 
loro passato. Fu dunque per una seî ?:i 

Jindaco.:%.,Giunta trMM^no conve-

-̂ = 

- 1 ' 

della libertà e della gìùeitizia 
. E facciamo vivissimi voti a che la 

neo Giunta abbia, ad̂ .̂ ^̂ segu3re tu t t i i 
progetti e lavori che insJem,e concor-

J--
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•^n-^^ 
' r! 

\'^ il««C;^Èfei*i«;,, 

Seené^della Rivoluzione Francese 
Sl^<-^i: 

>. J l l ' J j l i l ' • V , 

In 4 atti dì Ulisse Barbieri 
^. : 

;j;i-,-ii^(f.-

Ì2'^ÉS§§. 

f>. 

X. 

Siamo andati a teatro spinti dalla 
curiosità) che è naturalo ed insita nel-
r aninm.^ allorquando sì tratta di una 
nuova poduzionè. Capita tanto di ^MM 
tina tale fortuna che sarebbe follia^ 
il non approfittarne. E con 
jl veroj il nome di Ulisse Barbieri era 
per noi una promessa, una garanzìai) 

Questa conviaaione p^rò fa scossa-i 
In noi ,grandemente|^uandó in luogo 
di avere lâ  dipintura, come pur ci a* , 

Rbvamo, di ug^ljMr|ro?fo^rÌ! i n / 
iusta per la Francia; di un'epoca che 

lia germogliato delitti a virtù; geniip 
talenti ed a un tempo le più terrìbili 
catastrofi; noi non avemmo che del-, 
e ticene incompiute. La 

francese come produsse;jin^ _*-,rv^,^,r-^ 
simbolo del furore; un DantoHj uòmo 

j^di^audiìcia, ed un Bobespierre, l'uo-
2iio delle utopie, prod^^se pure un 
VoitÉire, uiffGian Giacomo Eou^eeau, 

un Oondorcet^ un Mir^tilau» un Ver-
giiiaud, un Saint-Iu3t, una l^llama 
BoUnd, e finalmente una Carlotta 
Covday, che non esiiò ad. uccìdere 

»l*'bWgno il terribile Maràflpad af f 
^^frontare poi la morte.«Icon animo cixa 
vìnce ogni battaglia ;&, sef'pna e sécM 
ra per aver servito una causa santtóiì 
iii causa dei Girondini/ 

I! Barbieri ha cercato di metterci 
in pien^^mpÉ» due dei tipi delia rivo­
luzione francese, il Marat ed il Dan-

I ; , ^ i i i H l i i f ^ . I ' ' -n ' ^ 1 

ton. Chi era Marat? Chi era Danton? 
Uct.vai era il medico di scuderìa, 

(̂per noi veterinario) del conte di Ar̂ '̂ 

.:À 

» ; 

-l" ^tois. Nato a. N|uphàtel erasì dedicato'' 
^fi^tlìudi della medicina e liOlla figj i-,rjfl 

i,r!-ì^ì^ 

Sica, poi si gettò corpo mprto al gì or ?|! 
nalisrao conquistandovi una spaven** 
tosa celebrità. Era conosciuto sotto 
il nome di amico del popolo.. Colla 

*tìua continua prpvocazipna alla strage 
era divenuto oggetto di orrore per. 

àtutti coloro che serbavano tuttavia i 
quaicho principio, di mòolorazìone. Egli :̂  
volevà'fdi&trugg^è tutti,gii arfstocrafi 
e sotto tirno|]|g^,^gg|pr6ndeva reali-
Bti, fogUany,..gkondin4. Egli 'dSàida?*, 

trava un dittatore non per procurar-
gli 11 piacere del aomimo afisoiafcp, ma 

fUer imporgli i l terribilo incarico di 
rimondare la società. (*) Questo dit­
tatore doveva; traaciuarsi una palla ai 

^^^np al nostro risorgimento' e lieta-, 
i2tiité fidenti, invochiamo che tostói 
venga dato mano oli' opera latTòriosa, 
jedfmtimo tra*i^^fatti compiuti la reâ ** 
tzzazione del capitale necessario a 
mandare ad effetto: aV Tattivazione 

*^*»j.tìf fiB®éia^''S«;*';^. —-Il Ee 
<̂5omptftto!,Wi Wftovre dV? cavalleria a 
Pordenone; ao crJPUtte stass4ra î'iaUft 
oro % \x^W^^^l '^^'-^'i '̂ °-^^B istaxione> 
^tie ore jr.ié o,pnow(.g"vi per.MonB f̂ 

'S^Ì.éf®m®f " La Società anohÌBla 
Padovana per 11 Telefono P I altre ap­
plicazioni dell'elettricità si à costi» 

- tuita per atto pubblico notarile fino 
da^ 9l2i'còifiltin atti del NolMps^epate. 
Ifedin Gio. Batta. Benchò< informati^ 

â  costituzione, non abbiamo voluto 
farne cenno prima d'oggi nel desi­
derio, dì, poter copoplotarénda notizia 
cpi|nomi (lei p r e g ^ t ^ e d e l vìcepre-, 

nte della Società. 

lilì 

1^ 

- ^ 

x^M 

\-^^Èè 

€ 

';^In:e^|^ndEllfPl^^5onsìglio proce­
deva dìfafti,slla nomina del sjg. Cesare 
Vanzplll^ ̂  precidente, e del sig. alli­
gnano Xlb^rto â  vicepresidente. 

L-

% 

'^ìm 

piedi |e|:rJ«ÌWe|:se^pi^^ìsS^to Vm' 
bi^rlTii^l popolo, Uri^sola facoltàdoiu* 
veva ossorgU lasciata, quella di indi-i 

T»T-r i . 

n Adolfo Thiera. Storia della Ri 
voUuione Francese. 

\ 

^ i ^ le vittime^e dì ordinire, contro 
*di^^&e ili càltigo, che, secondo lui, 
ora un SòloJ la morte. 

Chi era Dantoh? Danton era pW 
capace di qualunque altro di essere 

r^^ capo che tutte lo immaginazioni 
S^aelavano per dare una coerenza ai 
moti rivoluzionari-Prima face l'av-
Vacato con esito non felice, poi prose 
parte alj,fermento della rivoluzione. 

"'Non odiava ed invidiava nessuno, ma 
aveva un'audacia sterminata ed Ì0 
•̂̂ irfci momenti,|^iirobba>,s^^W .cap îoe ;̂ 

i'eseguirò tutto, ciò, che, V atroce in#^ 
telligenza di Marat era capace d» con:, 
cepire. 

Ecco i tipi secondo la storia. Ve-; 
diamo ora lo; svoIgic|e^^|| da^o dal 

i^n 41^ sue scene. %,;p'4mj? no,t 
iiamo convinti, an?i opij^ntjsgimi f||,i 

àl^Barbiori non crederli aver 
dramma. Manctfefobbe l'aiièle, come 
no mancherebbe il "cònctìUo informa-
tivo. Sarebbe un far torto al suo ìn̂ ^ 

v;gegnOv ritenendo che egU^ abbia vo-
^Ittcî  Icòmpiore un dramma. 

Tutte le quattro scene che formaiS' 
sìì^ atti solfis deficienti, parcffÒ'̂  •anse-
na abbozzate^ non svolte. C'è il pen-

f siero ; lampeggia un raggio di fanta* 
sin crealrice, ma questo raggio è fa­
tuo, noMì^ffi forza di dar una lucP^ 
vera, viffda, > costante, non rìfiessài | 
ma rifleUitrico, La prima scena,ossia 
il primo atto ciymostra di già il Afa-

'!T;rTf!TPt?Tr#!^ -''^'^-^•'r^;"^l^'7^-|' 

^ i ^ ^ l e figure,del,prìn|gtìr4i k0^-
* tòìsi dèlia contessa polacca Obeniscky, 
del Duca dì Orloffs/i:«dÌ* Danton. Ma 

W l ' I . ^ 

non appena l'Interesse comincia a 
dentarsi, cala lai tela e buona notte.f 
Nel sofipjidft atto. ci.,troviamo alffCJir̂  
colo d44i | i j t i d^Uruomo,, e qui la 

f immaginazmne delr uditore comincia'' 
a pasc^^rivMirjcordi, ò si jspetta qtmUrf 

tèhe cosa di grande, qualcuna di'queltQ 
sedute bur5?4?QOs@,i tumuUuarìe^, che ? 
accendono J a fantasìa ,ed . anip£̂ n<? ii 

..pensierf?, Null^ dj tutto piò. 
I La scetta si svolge rapida con pò-
che psjrole di Jlfamf ai cittadini con-, 
venuti. Lâ  cKiusa però della scena/ 

• quando, M.vvjene l'incontro fra Danton 
e, Marat, è assai bella e noi ìaripro*: 
duciai)C|?k,iinto|a^ certy)^ fa^ co^a .graia. 

t ai, nostri lettori, 

Maratv-^ Tu... qui ancora?..ti 

Danton (/rec^rfo). — Dal momento 
che resti tu»... 

MS»*at (issandolo). — Devi dls:i)|i 
qualche cosa?v 

D. - - Si. 
M, — Ed à? 
D. — A che vuoi arrivare? 
M. — K lo 80 io forse I... Cammino. 
D. -" Bada!;.. 
M. ^ A ohe? 
D. — Sai tu di che li attornii? 

I X 

M. —- E sa .forse il fulmine come... 

mono Sanitaria ha prestato' e presta 
tanti utili servigi.^. 

Perffiire opera,giusta e per dare ,a 
jeìasĉ uno i| auoĵ ĉftjqo? < f̂t sempre i^|i 

perche questa CommlsSiòne^^pi adatti 
ad una soppressiorie che la stampa,, 

Jntorpreto della opi**" generale re-
clama— ma non torrn 'iw troppo la 
piunta che trovasi costretta a.Ì agire 

Quostu.p^.:-^!a,^e/!mpa^ÌpÌj!. 
rr ler sera nelle Salf 

a «eTraUorìa al Paradiso » si tenj 
ne i l banclifitto annuale sociale, fra 
tipografi. . ' ••^^si^' 

Dominò fra gli egregi, operai sovra­
no il buon umore, misto alÌ*'frmonìa 

- • • • 

piiS cordiali. 
Ini]pogfte «Sireife. •— Decisioni 

i/emesse dalla Commissione comunale 
nella seduta del 25 settembre 1884; 

ammissioni wer intiero .vPilotto Do • 
meriico,negpzianto dì agrumi.,, 

• '"'. 

'A^MM 

-̂-'.v 

itas >.'i;aa.^!.a"j^'^. _ . 
' -

I ^ L 

f ! 

e di chi sì formi ? Egli scroscia, squar­
cia le nubi e abbattei 

D. — Si, ma è forza cieca? 
M. — Forza cieca... e sia puro; la 

é&cÌQnza ìstessa, che potrà forse inca­
tenarlo, non potrà mai impedirgli ^\ 
formarsi l Ma non senti tu che que,-

^̂ Bto vulcano, che, ci rogge dMn^ornoie . 
9ptto ai pìedjiihaibìsognp di eruttare, 
le sue lave infocate?,... Ohi l'avrà 

isSPrenato I.... Io5?i;;vHtu ?,... altri ?,,.. — 
no... l'ha in se stesso la sua forza,, 

1 L 

esploditricoi e sono i secoli di odio e 
di rancori, che questa massa ha er 
ditato.,, non ereditando mai altrol-

^'Forza cieca?... e sia purèi Ma non 
si scatanorebba essa forse^.. contro.y, 
essa stessa non-Bflprebbe contro ehe?Ì^ 
— Ebbene... Uneiampla contro, qu l̂;-
che cpsa.p,. T- A^salitrice, domani, dj; 
un palazzo, ti dà.,un^ banda di ladri, 

,chO|^Hasysaì'gìare — cacciamola còn-
^W'h Bastigtfk e eonito \Q TmlericB, 
ed avremo un pugno di eroi 1... Ani-

r • _ I 

mata col soffio di un'idea, od invece 
di essere moschettata in un subbugltP^' 
dai soldati ^diDubois,< cadrà sulle bar-
rlWàte difendendo un diritto -*- non 
dirle... rubai... — fflllò odiai.,; noni 
dirle... prendU,i,.:r^ dille... atterraf,,^'. 
io la sento ,o ci cyado, a questa, forza; 
che può,it^tt^^|0ppigtìre.,. _ , 

D. -7- Ma,., e o a , rit}dìfi<?sre poi-'? 
M. •— di penserà l' avy^pire —? in-* 

fino, per chi sei tfi? 

gs 

S 
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rlmmessì •paftiàlmmie: %^nÒ\ Eu-
j^negoziante fiori .a pianta; To. 

iZo^̂ ^Kegina, erbivatidola; BogaS 
^i |^ ' 'Sfìì t tafj2!er0; Biasiolo Luigi, 
'idaii; Bertelli JlfV'o, macellaio; Mi 
retìzì Carlo, prestinaio.. .-• , , 

Rmpinìi /JlrancQschini àntoiìio, per 
osteria e stallo; Pina Maria, ffutU-

s o p r a n o della materia contenuta nel» 
ì»d|imo jfiumèro dliquest'uHimof p^^ 
liWbo bimensile agrario padovano che 
si P^iblica a cura del locale Comizio: 

Difosìono — Disgrazie rieir uso di 
jaàtóchina agrarie r Provvedimanti, 

iCei^r — Il Medicd Provìnoii!^ 
j>6r:||a Pòilagra. 

A; ICf3Ìlèr — La Statistiche agrarie, 
si fanno 0 noti sifanno'? (Goni, e fine). 

Diroaìone e ing. Y. NìccoU —-Cen­
ni stìii^titafl e sulla loro ooUivazione 

' . ' ' ' - - .r^ ; 

<Oont*). 
A. Barbieri • - Oòrrìspondenza.vNo-

tizie campestri. 
Spigolature o notizie varie, 
Lfstino dei Marcati. 
ITesiiro Cs&rllbéldlla — La se­

conda della F'nne entusiasmò il pwb-
^ 

"blico domanichino, che non liGaìva 
di applaudire. 

L'ultimo atto fa un delirio... di 
«ensi, ,.,,,, 

Stasàer? mUma rappresentazione 
4eUa Compagnia Salvini. 

iMEIiiliaia©. — La.scorsa notte gU 
agenti dì P. S. dichi^^|r|t||0 in con-
travvenzians par canti "e scbiamaiff 
certi N. E. o T, C. 

-^tFu arrestato certo F. Q. abi­
tante a Ponte Corvo sotto imputazio­
ne di stuprò fppra una ragazza tre­
dicenne. Egli ne avrebbe 66; | | | ^^ ; 

Ususs ®t ^k. — La acena succede 
^ i tempi .che np|t,^c* era egjradizioiiii, 

in Orfìsiii., ,̂  ; - • 
Ufi signore incontra, nella libera 

€or/nÌi;tìn ex banchiere eho si è fatte 
un Ijel màrsii^pioaBpalijdeifCreditoiri. 

- " ¥oi qul^.^^fl8|lama, il signore. 
— SL... da lungo tempo mi propo-

|»on0va di visitare la Grecia.... ^ m i 
aon levato questa voglia. ' Pf v 

;^1^!a a # l o sentitQ.dira che vi ave-. 
^ano cpndanna:to a due anni dì carcere., 

— Pu6 anche darsi... sono cosi oc­
cupato, che non ho avuto il tempo ds 
badarci I... 

| io l l€^l ln<9 ^©Ile %i>ut® ^t-^tl.-^ 
4fl ^6 s^J^tembre .̂  ,^ 

'Mm®®tt<o •— .̂Ma«cn/N.,,5fj»--.Feram. N. 
^ • - ' • • • r - - , 

IlfIof*tl« cr- Cost^ntia Angelo di Luigi. 
dì anni 3. ì ^ Pedrbm. Giòv. Battistf"^ 
fu OidvamWilaria, d* anni 601(2, do. 
sneatico, celibe. — Canelfa .Veronese 
Angela fu Angfllp, d' anni 73, cucitrice, 
"Vedova. 

Tutti di'Padova. 
Bozz(Ka^Orao,:faFrance3cOiM4'anni 

53, falegname, cpniugatp, di Anguil 
kra . . " 

oaai 
naatìctt. Gompagpftif4if||fndro Salvinì 
questa sera i^appreserita t TreprovMhi 
ÌH azione — La gran dama ed il di-
plomatico ovvero '"Vm battaglia di 

M :.-

WWnsi^i 

. sinoo danno dei cittsdinì. Ma Passo -
r rino, al quale, orasi tinìto Cane.dalla 

Scala, non SI acoraggm per questo;, e 
nel di 29 settembre con un colpo eli 
mano prese MontovegTì̂ ^ castello dèi 
Bolognesi, i quali furono però molto 
sconcertati — Passerino stette a quel^ 
r assedio quasi due mpaì, e frattanto 
eàsèodosì a lui unito il marchesa di 
Este e i Visconti, riporlo sui Bolo­
gnesi, qna^che mese dopo, aZappolino, 
la più splendida vittoria. 

U 5 miti» 
^ i ' 

t-

^1». Perchè tanto scredito df̂ ^e speeia-
ìità modicinali^che giungendo dall'oste-
ro, inondano rltalm gm piena a riboc­
co delle proprie? Perchè tra gU uo-
;mfhi onostt inventóri^ d̂i buBné "> spo* 
cialità vi si fdammischia un nembo idk 
Speculatori ai ^uali nulla impggjando 
4a^propria cosoiensa ed il da;nhò; che 
fanno all' tìmanltà coi loro fìilsrriììtli 
tentano ellVunicsscopo d'.imfjinguftre 
la borsa. Questa triste situa2Ìpn|^ de­
plorata da tuitTi buoni, perchè'iiffA-
sciati agli altri quantunque sentano 
altam^ote di non meritfiro un tanto 
avyelimentp. - € ? caso nuovo e forse ^ ^ j ^ solTaca/ite de! Ì2 sat^mbre ha 
unico negli annali Ttìrapeutici è ciò - ;, ' «nr.. . „ ;J«*"« . 

- • " *̂ »Ĵ ^̂ - ^|||to le sue vittime; in NB|liai|5^^ 
ha colpit̂ ;̂;.più spelillmento i radazzi. 

Si ebbero a lamentare oltre quaran^ 
w«sì d'insolazione. 

: J 

, -—InVoghora? o^e-
s*ai a s ^ ^ t a m e pugn^aron^ per ì P -
cedenti rancori due toro compagni, 
uno,̂ ideì quali spirò subito. 

n ' , • 

Gli autori del reato sono stati arre­
stati tutti quattro. 

i-iii 

che sta accadendo da ouaìcK tempo 

l 

r 
^m'^^^M 

r&ji^'S'I€®B"iAIMJ 

A Genova ieri casi 52; e morti 
26;/vari cad Bci paesi vicini. 

jis#è«èlblc i è scoppiato in Val­
tellina ;:CC..;i tre sèrt:ai'tì 3a morte. 
f. Oggi alla SBèzJà tosliesì il cor-

I ^ v ' ^ L ' - ' one. 
* 

- : . ^ -

air illastre prof. cav. MaizoHnidi Ro­
ma. Dopo l'invenzione del suo Sciroppo 
di Pariglina .Composto^ e dopo il ru* 
moro. chQ,esso ha. f^tto , està faeeado-
nei mondo per la cura delle malat­
tie umorali ad una specialità per 
la incingi appena cOM^ciiita sklBono 
apPCopf'ate5,virtA,,depuratiyersubÌimi,e 
cercando t«t|g^Je..vìe .possiì]: di ma-
scheraro le virtù del vero::Sciroppo^ 
DepurativGKMàPsriglina del Mazzolìnji 
'di'̂ Eoma,;)ej.siì|̂ (M>. ;perfioo^ ; c o ì % ^ ; 
sue lezioncine popolai'! che prjma si 
orano ròèsss in ridicolo, per ingannar 
maggiormente il puliM'W. — IlWfi 
Mazzolini di Roma che non ha fatto 
né fa mai questinno d'interesse, pél 
solo dovere che.ha dì sostenere avanti 
il pubblico rèfficacia e la verità del^ 
r azione del suo preparato ed ancHa ! 
pé^^ben^Wfi ma!atHf«:dyeévtóe,1;fiÌt*'^ 
la sua.spBcialità non contictne^ né al-. 
cpol, né mercurio come altrj Bapura-
tivl di antica data, che nella sua Pa% 
riglina. vi sono associati su|chi dijjmovi* 
Vegetali esso Bòlo sono "conòscilii e 
scoperti^ che siccome usa la più scelta 

ad loquistàre in Inghilterra non pud 
svere tìhe léggèri^sìmo'gURiJagnò man­
tenendo sempre,inocchio prezzo j^j. 
]L. 9 per bottìglia. Ed ora basti su c^6' ^ j . r» e m -i. i 
giacché ogouQo conosce l'adagio con i^t^n^a ai P . b. , iriDunale con sor 

Cai^is , Z%. — \T Jsoley collo stato 
maggiore partì per Wadinalfa. 

l a B e l g i o 
, Brns€ilS«3^, ^ 8 , ; - - Vi fa una 

*Hunione dell' associazione liberale per 
ric^;care i mozzi d* rasiatenta' ali 
légge Scolastica. -*• lijuson fecét ap­
pello all 'nione dei liberali i i r le 
prossime elezioni comunali. GMibt e* 
spose i mezzi di organizzare la resi-
stonj^a, e disse che quando i SiberaU 
ntorneranno al potere, il grido dèi 
liberali deve essore: La Chiesa fuoVi 

^el lo Stato ():e|3pZauai)JL-As^ocÌazione 
recherassi a fare una' dimostrazione 
d': onore al borgomastro a cm'ofìfri-̂ ^ 
rassi il suo busto. • 

fiSsrmmcilS®^, Z%^ - - Alla dimo­
strazione alla sala della boi]|a inter­
vennero tuitti i capi liberali. Vi fu­
rono orazioni dal Borgomastro é dì-* 
ìBcorsi applatìditi; felicìta'nti i l Bor-^ 
gomasir^ por le difase dèlie libertà 
coijounaii. Il Borgomastro ringraziò 
del busto offertogli. L'aBSOciaìsiono si 
è sciolta tranquillamente.-

pagatori diretti di, qMeâ » tcemsnto 

Tutte le persóne che abitano aeì" 
paesi inftìtti,,^Uo le persone cha l i 
foggono pprtandL^on loro i gormiddi 
morbo o che vi rìS'nanò qualche i i ) ^ -
|̂po dopo, tutti quelli che tempnp^n^ 
vaaìon^el terribilfl, flagello,! d o g a ­
no dunque far uso] immedi^tamènt© 
come mezzo pfe8tó|to dell'Anti-sHi-

Direttore SalnS^Ca'ojt^: 
Sì tmya in tutte le buone farmacie. 

•— Prezzo del flacone di 100 : graftlii 
coiristrugìono, S franchi. *^ ' VeM^l 
all'in grosso, 27, rue do Londros, pS^gu 

Deposito Esonerale per l'Italia presse^ 
j . MANZQSI e C, Milano, Roma o 
Napoli, 

Vendita in Padova presso le farÉ^ 
eie Pianati e Mauro, h* Cornelio, G^ 
Zamtti, 8. Poli. 

Bìspaccìo ufficiale gentìlrneute 
'comunicatoci; 

HC îfiOy^26 settembre. 
A Bottrìgfeo casi tre, Crespino j 

uno; e dei precedenti morti due 
a Crespino. 

• Prefetto WàtteL 

F. mUrDkmprQ. 
ANTONIO STKPAHI, Gerente res}^^^t^sahiU 

Il pressrTalìf8 leiìe mM 
Le magnìfìcha scoperte del signor 

Pasteur hanno aperto un vasto oriz­
zonte agii uomini avidi di scienza».'. 
Trovare il microbo dì una malattia 
trasmissìbile, cercare in seguito le con­
dizioni che rend-no questo microbo 
ìuoffénMvo 0 perfino che lo distruggo-
rahiiOv̂ è̂ ^"«'^^o dirotìla sopp^àssiono 
di questo immenso ecatombe che l'u 

* 

Nostro dispaccio telegrafico 
j(^0, 29 sòtt., oro 2. p. 

manità paga alle epidemie che traver̂ ^̂ *̂ 
sa. Un altra celobnta, il signor Paoloi 
Bert, in una pubblicazione fatta* nello 
« W o luglio, nel Taghlatt di Vienna, : 
sulla cura derctì|èra, mira a due.scp.f, 
pi!: UGcìderéliìi^microbi|„ neii'intestinof* 
o perlomeno diminuire il numero e foi»' 
tificare,l'organismo porcfitpossaìot-; 
tare contro il mic?,p^o. 

Fin dai primdfelftpparire ^Éìj3,col6ra in 

avvisa di aver rìoavuto tatto Ile nltì* 
me novità pf̂ r la stagionò' invern^Ale» 
Capl^cllfi l'oleica é'faiìaé^^la;^^^ 
""' ', riagffi'sK® © ragliassi' Sisiiaos»€ 

î  

^^algtado difesa abbia dìtóostrato 
. uisteriÈ̂ a ideato e arbitrio au-

cui mcomiriciai il presente articolo; 
cChiv plùv Jbetide^ menor9pe,ndQi%» 

unico deposito Inp Padova: (IfPgnp-
ria-Datla Baratta via ex Pòrtici ÀUi 

TiiCenza: farmacia Bollino'Valeri 
y^ntóslai^Flrmaeià Botner. 3391 

-'•• f - V 

- • : 

istorilo-' ltmlimm.9 

presa generale^ condannava due 
j ili imputati per contravvenzióÀ'K 

|rambì riéorrevàtio in appello. 
Uffiltri dodici furono assòlti.-
li Sindaco e Ja Giunta dìetóo I ^^:"? 

le dimissioni 
Segue corrispondenza. 

ecc. hanno provato che i bacilli non 
potevano, esistere in..un ambiente ss 
t(rato d acido e sopratuttQ.a,a'.acido 
soiudnqptvè su questi dati scientifici 

* 
^ 

l•':"^ 

tutte le qualità tanto gUaro'iti eh» 
sforniti a prezzi modicissimi^ ••. 

Tiene pure Campioni originali guàr 
nìti dolio migliori Oa^e di Mode dì 
PJ ì Ì I , . e ' Fusi l l al«.'Si^a«irft.;;..da 
^ 0 a SO centesim'. -

Avendo inoltro fatto acquisto di fjrti 
partite in ^IffiBae, F I ® F I , ^%ggg»|^ 

l u t i s e t a , €^60016, :Ê 4@ l̂|»o e Bai.-
8l ,e parecchi altri articoli per guar­
nizioni tanto per Sarta chorModJsia» 
pone in véndita le medeslipe al det­
taglio a prezzi !̂ da non temaî Q con­
correnza. " '• " {.igi 

Manicotti %«e^re N e r a peir|S>gno-

gn;n&lî  a Lire ^V' ^9 

^ • • !• - id.-
id.r 
id. 
id. 
id. 

. I : J^^ -^ .-• -

cuti pericolo per V ecùnomia, 
i^'cE'i^* W»:fJ4i£raufiis, a base dì 
" " ' ^ r o dv magnesio anidro ,,éLjj 

li e foroìturi ài/'petoVa franai® 
iniglia.,v,,, 

•>^^^w 

'^mw'. cotìainaj ecc. preso a piccole dosivsfì^ 

wi'^.I-/-

FT 

tPiif'-i-

M. 
gtessa 

D. . 

Per il popolo,; 
Ed io contro ^grandi... è la 

^•r-
« . ' ^ 

— Per arn 
•— Ehi...arriviamo prima...quan­

do saremo arrivati, vedremo I 
QuestovèfUno sprazzo idi luce che 

lascia abbagliati ; ma ecco; ; che la 
Scena o Tatto finisce-^^resta , nell'à^^ 
nimo;(il desiderio di una continuazione, 

29SETTEMBRK, 
Francesco ;fBonacorsigffiglinolo di 

Passerino, signore di Modena e Man­
li nell'anno 1325,mosse gue r r aW 

Àzso e Giovanni di Sassuolo, mise Tas-
aedio a questa terra e prese^gorft^i>j|. 

I Bolognesi che parteggiavano per 
\ Sassuolo, a cui pn|i^|Univasi la prof,.̂  
lezione der'papa, coj|uttof)|,h2ro forzftts w.-^ __ . 
aifeqfro a saccheggiare, le vUle dì h i , , M a ? P ? , 
Alberto, Serb ia , EoncEiglia, Sftlai-a ;̂ ultore Cannella. 
Comurana e molte altre con grandispii ©srlawaldi 

l j , e l © ^ r a m ut I 

(Agenzia Stefani] 
, %%* — Stasera sono giun­

ti Maglianìlo Genala. Magìiarii riparti 
allfì 10 e 45 per Roma. 

a pmìpitpooo'in'moarpermanento 
il gas solfidricò^tuiti i nostri tessuti, 
tutti i nostri liquidi ne sono impregna­
ti io modo che i mìcrobi vengono im­
mediatamente distrutti in seguito alla^ 
sua azione tossica su tutti ì parissiti^ 
e i fermenti,» >; 

La Cocaina per la sua composizip-

Collt di qualsiasi qUàlìtàrdi piti 
per apmo.e; fodèrF^ér Faìiìeaìà.f&-
tonderSv assuma ^ua!un(jue ri^ia 

-•-

ne eminentemente tonica, concorre 
^ • - • - A . - = 

deUa,,s a.Qan: - - f r. ij"i 1 

r̂ la lista dei li 

Eiduzion6-^«fttpriW;,d|iqtfa^ 
cappello sulle tome â idasjdariò: del 
Commitiento. Si. spedisce in provincia 
par pacco postati franco; 333S 

- ^ J " . ' ^ . — : - -

D: FONTANA 

i> éiTVìttoriosa. 
*W W 9^ -f 

La Convenzione ha dediso dì man-
^ 

dare a morte il Capeto, o Luigi XVIjî ^ 
perchè reo, dì attentato contro la sii* 
cupezza; generale dello stato.' 

E qui ha; fine'lai%roduzìone con 
una v ì ^ a f t * » fra Danton e Marat, 
che è piena dl^forti e'Vigorosi penfl 
sieri... 

l\,Marat ha piaciuto? No. Il pub̂ ;̂  

.'"-''"C.I'X' * 

che non viene, quantunque sospirata 
'0 desiderata, m^, 

Il terzo atto passa via con un' an-
nedoto della vita privata dì Marat. 
EgU aveva avuto an figlio dalj^, 9,011 • 
tessa Obeniscky, ma un figlio d,̂ l|A 
colpi e 4e| êî ftî î ndata da Marat ^ per 
Teclamarlo, 

Qui nasce una scena tutta intima, 
che ha niente da fare colle scene 
della rivoluziono promesseci dall' au­
tore, 

È un annedoto che poi resta li 
tronco, che lascia un desiderio ; que-
t̂o figlici Raul,,viene in seguito man­

dato ptìgourt!contro i Vandeisti, perche 
non assista alla decapitaisioniì di que-
sta sua, madre*contessa Obeniscky, 

Il quarto atto prometterebbe .più 
di tutti gli atlti : una tabella su cui 
sta scritto e ConvonEÌona Nazionale » 
ci richiama alla memoria quei tempi 
colla rapidità della folgora ed anche 
qui si sta 'aspettando. Ma tuUo si 
svolge brevIjitptQ. 

'limi 

È morto il sena-

?@ o r i a r a 
Grimaldi è giun­

to alle 3 e AQ accolto dallo autorità 
/ e dalle acclamazioni della folla.'Quiniìì 
.•vi.fttiUn banchetto di ,7tì.cop®rti. Vi 

^R^sistevftno Jl prefetto di Pavia, i so 

-. 

•:ÌP^\7 

bUgpvsh aspettava molto di più daU^ 
iìsse Barbieri; quelle scene sono tutta 
mancanti. Manca l'interesse, garanzia | 
di ogni prodnsìon©, ,11 Barbiarììe svoN 
ga queste scene, di cui ci diede un 
a^boz îgg^ l̂a. sy^|^,;Col, suo indegno 
fervido e piaceranno poi senza dub­
bio. Il tocco, nel dipìngere è-sicuro, 
èysjolbrio; ma;s i a^8t% alle prime 
pennellate, quasi teménìlp col. pror 
gredire di sgorbiare il suo quadro^ 
Ma l'uditore non resta soddisfatto e 
va via svogliato 0 quasi arrabbiato. 
E si che ad Ulisse Barbieri non man' 
cava materl^^ Il Marat cb lo dipinse 
in certi punti come un essoro più n-
mano di quello che ci dà 
ma del resto il carattere è ritratto 
bene. 

Oba.dire degli mml lì Ro^^i * ' 
un bravo Marat, corretto, castigato 
sempre. 

Per gli altri l'estìcuxiene lasciò al«%r 
cun poco a desiderare. 

Ed abbiamo finito. 
Àmm. * 

w-GcMS; Brùnìalti^ Parona.e le à u M Ì S : 
^ ^ p p l a u d i t i discorsi d^l sindaco Ot-
'faramorinar e dei deputati p^^v^a||iri:ì%' 
^PJÀdda,..risposa Grimald,! applàudiiis-
' sìmô ,*̂ 'mtrâ ^̂ ^ ptfticolarmente 
Met^é'queatióni agrìcole locali, qiiindi 
atcennó a punti pr̂ a<?ipaU di^p|ogetti 
dì credilo agrario per le, assicurazioni 
agricole che intende preaentare^^alli 
riapertura della C a k f e M M H t b 
della popolazione, il imiaisfcro riparti 
a ore 8 per Torino. 

' .'"f.-lj^L,^r 

alla prè'sermionè ed àW'cura dSllo 
malattie trasmissibili, per il suo effet­
to sul tubo digestivo. 
' I n o l t r e essa impedisce laseparazio-
ne della muscolma e facilità lescre-
izione dell'urea che si tffWilfn tanta 
quantità nel. ?ple|:%. 

Llail tnìcroìi Bravais è anche il 
miglior rimedio preventivo 0 curativo 
contro tutte le malattie epidemiche 0 
no, dette trasmissìbilif quaiìila Febbre 
gialla, la Febbre tifoìdela,W Difcerite 
(crup), la Tosse canina, la Eisipola, 

silìEtisia, il Vainolo, la Celerina, la Dis-
sentériàj ià Diarrea, ecc. 

Kpenmentato da molto tempo, è con-
sii^erato oggi come il miglior mezzo^ 
da opporsi ai micro&i, che sono ì prò- | 

I -

k-

^ . 

CHIRURGO DI VIENNA 

Via dePStMSt^titìno il Pedrocéff' 
" - • ^ ^ • ' ^ ^ . . I - - •X 

Spscialilàpr ottetore ii iiiti 
(. . ' -L^~-

A 

-Idi 
fU 

^. -éM*S.-. 
secondo la nuova Inventloné 

ym î-T 

,^r7_,i^i;' -•-•.^ -ri-

l^-

Il presmliTO ielle eciieinie è trMtr 
l(l*egg''re negli annunzi -rAMll^smt 

I i ^ ra^s i f^O» '• "••• 

& 

1, L 

P^0^0^^^Ìu^ Z^, Ieri la'grandine's^t-
•vasto le campagne di Trinitapoli. Bah' 
ni oltre un milione. 

r: 

n 

la storia ;î ì 

I P I e f r o b ù r ^ ^ , ^ ^ - t — Il lour-
nal Petershgurg dice immaginanfl^lf^ 
le voci d* mtervento diplomatico 0 mw [ 
iitare'd^lla Russia negli, affari della 
China. 

'Crcg'i^àikla «3olouisììg»irl«9e 
• ; • • . : . • . - • y 

th^M Kijel: H^ontrawjmivaglio K^^^, 
fu nominato coflp^ndpttj,, della ,8au|-. 

.dra.e rocherassi nelr africa occjqeh-^. 
tale. La squadra si compone delletSayi 
Msmarck. Gneìsenau^QMo! e Arachfie, 

©all'©, » 8 . —- L'Italia, seguendo' 
gli esompi delle altre potenze ha pro­
posto una , oonvenppna commerciale 
ìtalo egiziana. 

n 1 . 

e 

9 

1̂  

" 

o coflUpasiont, o stipsi, uno 
fiol più frequenti disturbi 
moTòo^i à&Wumanità; 
uno dei dUturbì, ancbe de£ 
più gravi, yef Itì sue peri­
colosa coQSttguoag^ guìl'oy-

tU£i di Daua«tì di vomiti, di 
dìmciit dlg^tloiiif bocca ^ 
ftìito CAttUOL» 
cfiUBft dì twièosltft ŝ i ct^or-
ìraRid Aibi vasi dal irsìlo« di 
palpitas*iJ£il 4l.fìM^@, al ®-
gnor? oidi i - n,̂ IW 

eatuA di meta^ l̂fimOf di 
vVĝ hAo di omo al ventre, dì 

doiori coìick d'Ingorgili AS 
,̂ , ,r»galo, «d alis miUa ; 

*̂̂  ^ ̂  ' «ausa di ambMcia di r«î ìiN3 
di v«rtigiQL di e«fal«Oi di 

Htl 
«ttMdldofeotaEBiadftii&'TiaUi 
« dftirudtto, di tr&Mo e ror-
midóllo ali@ c^ìr@mtt4dina' 
^^s^glf 0 p a ^ ^ alle 6amb«t 
e a i ^ ÌDdna di sUuiclidzza 

f ^ii^rfik ù^l «orDO, di ab-
aitimsnto inorare, di m*-

lAi?iCOQiastupide od i7&coudd| 
l>o?^ji«l iii fioi» dilla Tita/Ouarific^^U'ttao d«ii« 

' T r J ^ 
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dilli FarsiSMia VflLC4«0«mA 4 IMTR0Z2)l>#;VMilano. 
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ANTICOLERICO 

: VIA S. PROSPERO, N. 7. 
[Premiati son medajjirf d*cró all'EspsIMlnD Nazionale di Milano, (BS1 

Vienna 1873 - - Filadelfia 1876 - Pafril !878 TS,tSydney 1879 — Melbourne 1880 
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1\ S'c^Bse^'lSifagsca è i il liquore più igienico cGnoscÌAilo. JE||j 
ed usuato in moUi Cspe.d"'' "lil'«^M©i dato da celebrità mediche ed usuato in molti Csped"'- TI F « ^ M © Ì ©raìsaàsa non 

si ^eve confóndere con molti Fernet messi in corn^neì^cìo da poco iempo e che 
non sono che imperfètte e nocive imitazióni. l\ F c r s s e * iSv^aaca estingue la 
8et(?,>faciìita la digestione, sUmpla Taf patito, gnsrisce 1e febJt^ri'ìiitéi^toittériti4l 
tnal dì capo, capogiri, imali nervosi, mal dì fegato, fipleenj mal di mare, nausee 
in genere. Esso è WffiFisgsIfsag^-Anttcoleffleta. 

EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI. MEDICI f^-
MU fliaiw 

PREFETTURA, A J 

-7^iLj^af^j^'j'^' •• ' __,'.•. ' : ^ ' i ' ì j t j i ^ ' I -

L ' I 

^.^ 

DEL JJl'JiNUAb Uliit 
' Bengal Kishnagur,^B'f Maggio iSSd. 

PiìEG. SiGKoiìi F.LU BRANCA, 

Qya)l«|0 :ie SS. m, mi facessero l'ageate?»a <ii Utóai ;^! ayeireèìl loro^celebre 
li'Eoi»Hac*-»»aia®B a prezzi ridotti coQie ranno scorbo, ne prenderei dPAì'ci '^oz-

• • - - ~ . i r . / - - i ? ; . ' - . ' - ' . -

zine. 
L'ottimo Fcpffìc* ci è molto «tile pei colerosiTÌI, quali non di rado col solo 

uso del medesimo,superano Urna lpè mollalo, e riciijlfltf) perfetta salute. 
In generale il ì^as-aieé B5a'aB|f^a ci riesca molto vantaggioso per ,|^t^i4; roa-

lanni predoni da questo clima eccessivameute caldo. 
Devotissimo lo?r servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

j-'-ù^^^i^i^'-JL 

ift 

• \ I L 

.a iE- ,< 

• MUNiciPio^'iìrNAPoCf'"'^'' • • 
Napoli, Il Dicembre iB13, 

Certifico io sottoscritto dirayere sprammis^rato neU'Osptdàlo dell^ C^ii^fij^iya* 
il Wew-uì^t-'Bwmu^a ai convaìescenti dì ÌJolern con ìoxo grandissimo gìovaETìeDto, 
£ notevole laj'oUeranza a sifTatto'liquore del tubo g«strci,ateri^o dei colerosi,! 
quali dòpo cUlTfìera malattia, sogliono avere sensibiiìs'sims le-Vie digestive. La 
principale azione,fiJ_ rattìvità digestiva che si rl^^^ta, ond6,4];iiprogressìvo benes­
sere che i coavaÌ0Sce||i ne risent^Bj^. 

• "•"'' "'"° Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

^lySiMaco SPINELLI. 
Visto la Jegaligz,^,2|pne dgjla .firpaa soprascritta del Sindaco di^.|JÌf bli, pel?!^!:̂ ^ 

fette segue | » J r m a . 3586 
PREZZI : in BotUglie da Miro L . S , 5 0 — H c c o ^ e « ; * # « > 

JScrvIziti!» r e m 
' • 

SoÉlà italii: 
!!'. a 

Piazta Luccoìi, N. 2 - GENOVA 

SiOCmTA' 
^ 

Via S. LoranzOysNrB — GEflOV 
Ilo 

1̂ 

i ^ ì i ] i j ^ -

.-r- ,•- -' 
^ • " 

€ M ^ll'WffilSIiSliiS partirà alle ®re.|i.#ll a i i t . per Montevidcoe Buenof 
Ayres toccando gp.|cellona il VAPORE • Q I ^ I ' Ì : ' 

eHeDlla S o c i e t à tt. t e l a g g i o e IPXagg flS gtòrggt 

., Si rilasciano biglietti diretti per Talcabuano, Yalparaìso, Caldera, Arica, Cal-
lao, ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

• i ' 

<¥l Per imbarco dirigersi alla S©d© tlcSB» ©ie tà , via San Lorenzo, numero 8, 
3323 

i^ìy^-

..i-'-y^i-' • ' ^ ' 

, - ._-.,f.-^^j':^^^y,y^iirr,^_._=:Y-::-:fy.^^^^^ ^ ^ , ^ ; , - - . , r .--'.• . l i -

Si?^ 

---.^•'•r-

preservat ivo t Curativo dì tutte le malattie trasmissibili tali eie C O L E 

Difterite, Rlslpola. Tisi, Felibro slaìla. Tifo, Peste, eco. 

TROVASI IH TUTTE LE 
:; PRIMARIE FAR51ACJE 

tì-^r^^-r 

• - l ' ^ c ' i ' ' : : -
mwM 

> > . . L ' . V L Ì ' Ì I . > -

.• '~Ttì5i&«?f^'^i^ 

di Conto granuli VENDITA ALL' IHQROSSO 
BB9 de Undm, 2^t^Parlgl 

- • J i n i l - ' . 

m 

Deposito generale pe^|U Italia presso A . Ì M A L \ : I : 0 W I e C. — Milano — Koma ^ NapoJ|. 
"Wcsaslli^a^ lai WmMWm presso le farmacie'Fmnsri Mauro^ L. Cornéliói G. Zanetti e S. Po'" 

n^wm^àti^mt^^W^ i&i;̂ tfi0wjiî <» 
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m^^a^j^jsi 

m^-. I I . 
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•.rJi-?^. \^ I 

..•2 "i'-&taiSfi3ltìt^T?;'3H*!ÌÌi3!?lfflJm? 

NttoiJssimo Infall ibile .ritrflTuto 
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.r^ - - .-
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Distilleria a Vapore 

ProSHetà mmm 

SO KIEDAaiE 30 

tóeijro parili:' 
efla£,orBllì8B(ilE81 

Spcialiti 
Elixir Coca 
^mai'Q di Feìsina 
Eùttalyptus 
llpnte Titana 
Arancio dì Monaco 
Lombardorum 

io ìmimìi 
Diavolo 
Colombo 
UquorB della Foresta 

m fGuaranà 
San 6fltt;!n!o ^ 
Alpinista italiano 

ri 
Liquori fini. 

FABMAGISTA IN lEGmMQ 

PM-: 

- ' £ H i 1 - . ] - - ^ ^ | . .i,|l 

In soli ire giorni per/WS' guarigione dei O A - I L L I 
e d » I s i ^ i a r l n i e i i t o cméaaaeo 

• ^ L 3:Jv'v-

Tale rimedìe supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia­
lissimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolorarne alcun altro inconveniente. « ^ 

-Pre r^^ .0 « l l ì^gi i t " ' - fooi t l^ l fa MAip^ ft. 
Deposito in PADOVA presso il magazzino CJ«BFIÌ€III® e Hffiacia. 

GNAGO presso ririventore, e nefte principaM Farmacìe d'Italia. 

' • 

In LE-

IdliSIlilE' B K - m ^ W A T © 
"•-^Y-"--'"""-'"-'^"- ^ t ! ? \ ' — i " ? " ' " " ' 

m^^^-. ^^m^:3m 
•r l 

.'"t'^l^^^^>iizÀÌ^'\èli£^i'--' 

- . . - . ? * . 
^ L . ^ , - : . . * ' - ' 

• ^ Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Depoiito (3el BENEDICTINE"flrAbbazli»^*^ Fècimp. 3208 
^C^r^f • 

Sl&piJ¥iBg«sM^aal© Su r a a l 0 ¥ a Bfe^IilTitKI AI^'IBBEA, S. B i t t s l o , . 3 S § 5 

-<••: -v 

BiGEnEmimm mimSit E I 
rj 

4 

FEWSI\)?A DEg CAPELLI 
."M :̂v;.-;i.;. 

mi> 'i'^émmm Una^ sola.bottiglia basta per còrriHilHeM 
dei? efficacità di questo prodotto. 

Deposito principale i-Profumerìa 

RKPVnnLWAVì CANTONTi m GINEVRA 
OJPAfìTiWBKTOdi Gi0BTi2IAft POLIZIA—SEZlOHSdtftALTTBaiTA 

a Ginevrrt, I l G<?nnaio ISfW. 
r-^M /o sottoscFiito, dottore tn msdiclna, dictìiaro ÙUG /Q formula 

« protìost?t dai Sig.TròmQliérGB di QìnQvra, mf /a git^rlgìont di 
M c&rtQ nutiaitf^ dtìt (ossuto capl/fars, può ess&r& adoperala adoperata senza 

LABOJtATOniO CAN^rÓMALn n i niNKVTlA 

Questo preparato,:!^ cUFp^^tìi^ inno^^^ 
cnità é testimoniata dai documeijU^ufficiaii. 
nprodotti^. qui in fronte, Jerma'e •''previene 
ìà^^ttMtnn Capélli, ne impedisce lo scolo- •• 
ramento, gli fit cresc&r&-^gli},ahbeU{sce,XGB'i 
l i t u e n d ò M o r o g r a d a t a m e n t e il^ ,éckhroch,n,rmr,!oprZS^;^-ìiìi^!mAB>.. 
• n T l m ì f ì v n rn1n -» 'P> tiktrimn/'-itdn'HP In 'f'^otlo II nome di A.oqu;i Tn\m(i!ières, per la.rl&ener^zlong a II 
j p i l l Z U t - l V U l ^ O i O i : e , msn Uggenaone la *, rlcoleramenlo dsl esponi, è motlenslya pef l'uso alsmo. 

forforaggtne. '' . . . . - . - - . . . . . . - - - . -
Non essendo.una,tÌntura,.essa non mac-̂ ^̂ : 

cbia né la pelle, né la biancherìa. 

I r ' . 

wL,MiOHA,U^\l*ii*eUored!ìl Laboratorio Cantonale ofìlciale.n 
t< Rutti, presso Bftrni/l5 fionnaio Ì%M. 

H /o sottoscritto dichiaro c/ie i'AcquaTrémoliòrea preparala daf 
' « S/̂H Trémolléfa^ di Oinevi^i, o c/a OBSO Impie^atn per In r/ta/ie^-i-

u ziOfìB e rV /•/co/o/-df;fBni'tJ rfo/ camtii può rendere mo/i/ strvUJ 
?̂:H per la èuArighne dì certo mainitie dal tQssuto cap///-ìra. 

« 1,6 compoBizions chimica d&W Acfjua TrtìpioU-irea ò tale eliti 
pres 

ttlIDiiettoTo cieUa Stazione rhimicttoagroiiomìcaddlaUùtU. 
u ff (i/o^uao non preadntn nioun pùrtcoio per t'uso ostarno. 

' ( Stazione rhimictt o agroiiomìcaddlB 
« presso Gema, Dottoro F, LAHOOLF,» 

22S, rue Saint-Denis 
Ì^Jf! 

PARIGI 
-\-^i 

I I 

Deposito Generale per l^Italìa presso i t . IWaiBiî ^^sist e C , Milano, Roma, Napoli. 
"Weasiiiièsa i i s riMi^nTO presso Wàm.Mi^'Wìli profumiere. 9m^ 

-..-.-_i:-^<,^^r;ri:^T^ 

n lî  
••< 

Della Società Aaoaiiiia Falilìrica Calce e CcfflEiili 
' •/ 

i ' ; 
V 

-. ' •;r 

"̂t umtef^iife 
fremiafa con medaflìa d'oro'alle Fsposrtmf^i Bord^ux e di Francoforte 

Unici lìappres. per fltatia C. PIETBÈSMTA e C. - MiìanòTiaWlo 
TTTTT^'rT'^TTT -frj.1. 

- L -

, Non occorre bucato né st-vatura, resistano a qualunque sodicìume. Basta pulire con 
acqua fresca o liT|)iaSA;,sapone, operazione che ognuno, pùÒe^pg'uir^» Per l0.^finacchÌ0 
redsteDil, ó » e IMnebiostrOi t c c , , , s ì J » i P S l § l ^ m C A T T esprèssamente fabbri­
cato, adoperando mia forte spazzola. 

( colili! aii^ita 14. >» so 
( ros,'sin;s • -» «*!i 0® 
( BA't'ai^'l 'Il C A M I C I A » 8 t «O 

Per commissioni rilevanti sconio da convenirsi 
• \ _ , 

3d04 Teiidita presso i priiBifali Merciai e Chiffiaglieri 

fift Carfeile MoiiffemE^o (ilcfl ^Ifa «F^r^ i s Mi j 
,T t§8ft > 

Capitale versato Hi, ,̂#a^®,O©0 

P B E Z ^ * ^ E R D 0 ZZ^#I A: 

Lo smercio di questo camento,, il, più durevole ed economico fra quanti si conoscono, da 
quintali 4978 nel 1878 raggiunse rfelflSSS la ;CÌfra di quintali 52,805. 

Mescolato con doppia quàn||.|à di sabbia offre resistenza ugnale à quella dei migliora 
cementi esteri, per cui tonde vieg^pjù a sostituirli. 

InaUerHÌitile al g'elo,.juò nei "casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
La sua presa essendo "lenta, ogni muratore è capEice di usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad operài spédiali. 
Introdotto nella proporzione di lilO iP t in f malta'di^'oalce ordiiifìà l^j^endo fortement© 

idraulica ed adatti«per fondazione in^calqeRtruzzo, 
A'pplicffzione : Marciapiedi, pavimijiiti, terrazzi, volte, monoUti, ponti, canali, tubi resi­

stenti a'foHi pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balmstrl, stipiti, pietre ar-* 
tifìciali a i | » l ? r e v 4 i y e s W e n ì ì di WrWt^ ìd ì , -tade ecc. 

t'u<e%iK0 aK ."¥Illune n e l l a ^ i ax fo i io <IS C a s a l e ,|i^ise&C€Fs'£iato : 
Portland l^'^^qualilà (succhi da^ '̂̂ 'retrocedere entro un mese) . L. 

U. 2* ìd. Jd. » 
' là. 3* ìd. id. » 3 KS 

îfti ncji preìf 1 ;|^^r >fprnì|M^ i%tiiSt^tant': rivolgRrsì ̂ l la 
Direzione della Società ia Casak mi^nfer^r^ò' 
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al quin 
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^ z.t-'-erì -^ -r^i*^--! 
•-• - I - - > J T ^ • a. •rm\n£\*.-tt ' 

. ; > A A i K " " • '.•<•.• • if^M'r'-'^—-''- J; " j i . i i * i , r f , l . . J < . . " i , ^ r ~ ( i - . L , - r t ' 4 j . - 4 ' * * - - ' ^ - . y i ' - 1 - - ' • r ' l . r - r.,|- -...•r'p;"""^'^f"Vj!SStì'>"i'ii'-' l'.i'-'- •" f̂*!B^»> :̂a;v*'''•"'"?"v•K '̂̂ vst: ^^^:'''"•^F'̂ -y.TvrJf;'S.-«t9fi*ps^J?^.^l^1a '̂-f '̂̂ *'̂ '̂%•''-^ 

Padova, Tipografìa del Bacckigitone Corriere- Veneto, Yia Pozzo Dipìnto, N. 3836. 

li/k-V^-Iih^ Jl^ 4 . j . ± ] - n i 4 ; . ; . < i " " t ì i l l l l ó f c . » i ù V i 
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